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Questionario P00000 
 

1. La legge delega è: 

A. La legge con cui il Governo può attribuire al Parlamento l’esercizio del proprio potere esecutivo 

B. La legge con cui le Camere possono delegare il proprio potere legislativo alle Regioni 

●C. La legge con cui le Camere possono attribuire al Governo l’esercizio del proprio potere legislativo 
  
 

2. Ai sensi dell’art. 83, comma 1 della Costituzione, il Presidente della Repubblica è eletto: 

●A. Dal Parlamento in seduta comune dei suoi membri 

B. Dal Consiglio dei ministri 

C. Dalla Camera dei Deputati e dal Senato della repubblica in doppia seduta ad intervallo non inferiore di tre 

mesi 
  
 

3. Il decreto-legge è un atto con forza di legge adottato: 

●A. Dal Governo 

B. Dal Parlamento 

C. Dal Governo su delega del Parlamento 
  
 

4. Secondo l’art. 104 della Costituzione, la Magistratura costituisce: 

●A. Un ordine autonomo ed indipendente da ogni altro potere 

B. Un ordine autonomo sotto il profilo organizzativo ma dipendente dal Ministro di Giustizia 

C. Un ordine dipendente dal Governo 
  
 

5. Il Sindaco, all'atto del suo insediamento, presta giuramento davanti: 

A. Al Prefetto 

●B. Al Consiglio comunale 

C. Al Segretario comunale 
  
 

6. Il Sindaco quale ufficiale di Governo, tra l’altro, sovraintende: 

●A. Alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione 

B. Alla predisposizione di atti e provvedimenti per l’ordine pubblico 

C. Alla predisposizione degli atti di programmazione economica e finanziaria 
  
 

7. Quale organo provvede alla nomina degli assessori comunali: 

A. Il Consiglio comunale a maggioranza qualificata 

●B. Il Sindaco 

C. Nessun organo, sono eletti a suffragio universale 
  
 

8. Ai sensi dell’art. 162 del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.i., gli enti locali deliberano annualmente: 

●A. Il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio 

B. Il conto consuntivo annuale dell’ente 

C. Il programma triennale degli interventi e dei servizi socio-sanitari integrati 
  
 

9. Ai sensi del Decreto Legislativo 267/2000 e ss.mm.ii., l’adozione degli atti di gestione finanziaria 
ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa è attribuita: 

●A. Ai Dirigenti 

B. Alla Giunta municipale 

C. Al Consiglio comunale 
  
 

10. Ai sensi dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., il controllo di regolarità 
amministrativa, nella fase preventiva di formazione dell’atto amministrativo, è assicurato: 

●A. Attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile del servizio, attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 

B. Attraverso il rilascio dell’attestazione della regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, da parte del 
Segretario generale dell’ente 

C. Attraverso il rilascio dell’attestazione della regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, da parte 
della Corte dei conti territorialmente competente 

  
 

11. Non è un vizio dell’atto amministrativo: 

A. L’eccesso di potere 

B. L’incompetenza 

●C. La tardività 
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12. Ai sensi dell’art. 170 del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., il Documento unico di programmazione 
(D.U.P.): 

●A. Costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione 

B. Rappresenta un atto di programmazione autonomo dell’ente locale, non necessario ai fini dell’approvazione 

del bilancio di previsione 

C. È un atto necessario ai fini dell’approvazione del conto consuntivo 
  
 

13. Ai sensi dell’art. 169 del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. il Piano esecutivo di gestione (PEG) 
individua: 

●A. Gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi ai responsabili dei servizi 

B. Il responsabile dell’esecuzione dei contratti pubblici 

C. L’organo amministrativo a cui affidare la gestione esecutiva del piano di zona 
  
 

14. Ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. i bilanci annuali e pluriennali sono 
approvati: 

A. Dalla Giunta comunale 

B. Dai dirigenti dell’ente, ciascuno per la propria competenza 

●C. Dal Consiglio comunale 
  
 

15. Potestà regolamentare dei comuni significa: 

A. Potere di adottare regolamenti per disciplinare esclusivamente l’organizzazione interna degli uffici e dei 
servizi 

B. Potere di adottare i regolamenti nel rispetto dei principi fissati dalla legge 

●C. Potere di adottare i regolamenti nelle materie di propria competenza nel rispetto dei principi fissati dalla 
legge e dallo Statuto 

  
 

16. Ai sensi dell’art. 2-bis della legge 241/1990 e ss.mm.ii. le pubbliche amministrazioni sono tenute 
al risarcimento del danno ingiusto in conseguenza: 

●A. Dell’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento 

B. Dell’inosservanza dolosa o colposa delle procedure amministrative previste nei regolamenti comunali 

C. Dell’inosservanza dolosa o colposa delle disposizioni impartite dal responsabile del procedimento 
  
 

17. La motivazione del provvedimento deve indicare: 

●A. I presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione 

B. Le disposizioni legislative e regolamentari inerenti il procedimento amministrativo di riferimento 

C. Gli assunti di base che hanno determinato le scelte dell’amministrazione 
  
 

18. Ai sensi dell’art. 21-octies della legge 241/1990 e ss.mm.ii., il provvedimento amministrativo è 
annullabile: 

●A. Quando è adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza 

B. Quando in premessa richiama norme di legge non coerenti con il suo contenuto dispositivo 

C. Su segnalazione del cittadino, portatore di interesse, tramite la partecipazione al procedimento 
amministrativo 

  
 

19. In materia di accesso ai documenti amministrativi di cui all’art. 22 della legge 241/1990 e 
ss.mm.ii., per “interessati” si intende: 

●A. Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi che abbiano un interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l’accesso 

B. Chiunque cittadino italiano portatore di un legittimo interesse a conoscere gli atti ed i provvedimenti della 
pubblica amministrazione 

C. I cittadini maggiorenni che dimostrino di possedere i requisiti stabiliti dalla legge sul procedimento 

amministrativo 
  
 

20. Ai sensi dell’art. 9 della legge 241/1990 e ss.mm.ii. possono intervenire nel procedimento 
amministrativo: 

A. I comitati civici, le associazioni, i sindacati maggiormente rappresentativi e le organizzazioni di tutela del 
consumatore, portatori di interessi pubblici 

B. I soggetti portatori di interessi privati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento 

●C. Qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in 

associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento 
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21. Ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii, la trasparenza è intesa come: 

●A. Accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche 

B. Diritto di tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi che abbiano un 
interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata ai 

dati ovvero ai documenti rispetto ai quali si richiede l’accesso 

C. Accessibilità di chiunque sia portatore di interessi collettivi e che intende proporre ricorso giurisdizionale 
avverso il provvedimento rispetto al quale è richiesto l’accesso 

  
 

22. Ai sensi dell’art. 18 d. lgs 33/2013 e ss.mm.ii., le pubbliche amministrazioni pubblicano: 

A. L'elenco degli incarichi conferiti a ciascuno dei propri dirigenti con l'indicazione della durata e del compenso 

●B. L'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri dipendenti, con l'indicazione della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

C. L'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun soggetto politico con l'indicazione della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

  
 

23. Ai sensi dell’art. 6, comma 1 della legge 328/2000 i comuni: 

●A. Sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e concorrono 
alla programmazione regionale 

B. Esercitano le funzioni amministrative concernenti gli interventi e le prestazioni sociali delegate dallo Stato e 

dalla Regione 

C. Sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi e le prestazioni sociali attribuite con atto 
amministrativo regionale 

  
 

24. Ai sensi della legge 328/2000, la promozione ed il sostegno dei soggetti operanti nel Terzo 
Settore risponde al principio di: 

A. Trasparenza 

B. Concorrenza 

●C. Sussidiarietà 
  
 

25. Ai sensi dell’art. 14 della Legge 328/2000, i Comuni, d’intesa con le Aziende Sanitarie locali, 

predispongono: 

A. Un piano di interventi di contrasto alla povertà 

B. Il piano di zona socio sanitario 

●C. Un progetto individuale per le persone disabili 
  
 

26. Ai sensi di quanto previsto dal D.P.C.M. 30/3/2001 in materia d'affidamento dei servizi sociali, le 
istruttorie pubbliche per la coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore: 

●A. Possono essere indette dai Comuni, al fine d'affrontare specifiche problematiche sociali, valorizzando e 
coinvolgendo attivamente i soggetti del Terzo Settore, per la progettazione concertata d'interventi innovativi 
e sperimentali, su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare 

B. Possono essere indette solo dalla Regione, per affrontare specifiche problematiche sociali indicate dai 
Comuni, al fine di coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore e permettere agli stessi di esprimere il 

proprio parere sui progetti sperimentali proposti dal Comune 

C. Devono essere sempre indette dai Comuni in caso d'aggiudicazione a soggetti del Terzo Settore d'interventi 
particolarmente delicati e sperimentali 

  
 

27. Ai sensi dell’art. 7, comma 3 della Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005, n. 41 e ss.mm.ii., 
per percorso assistenziale personalizzato si intende: 

●A. Il complesso degli adempimenti finalizzati ad assicurare, in forma coordinata, integrata e programmata, 

l’accesso informato e la fruizione appropriata e condivisa delle prestazioni e dei servizi, in relazione ai bisogni 
accertati 

B. L’insieme degli adempimenti necessari per l’identificazione dei bisogni e delle potenzialità delle famiglie 

C. L’insieme delle azioni finalizzate al superamento della condizione di povertà, all’inserimento lavorativo e 
all’inclusione sociale di soggetti con svantaggio conclamato 

  
 

28. Ai sensi della legge regionale Toscana 24 febbraio 2005, n. 41 e ss.mm.ii., la programmazione e 
l’organizzazione del sistema integrato compete: 

●A. Alla Regione ed agli enti locali 

B. Alla Regione 

C. Agli enti locali 
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29. La Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005 n. 41 e ss.mm.ii. definisce le modalità di accesso 
alle prestazioni ed ai servizi sociali: 

A. Su istanza da parte dei soggetti aventi diritto alle prestazioni socio sanitarie 

●B. Sulla base della valutazione professionale del bisogno e della conseguente definizione di un percorso 

assistenziale personalizzato 

C. Sulla base del pre-assessment da parte del P.U.A. (punto unico di accesso) 
  
 

30. Secondo la definizione riportata all’art. 2 del D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159, l’ISEE è: 

A. Lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, dello stato di povertà di coloro che richiedono 
l’accesso alle misure di contrasto alla povertà 

B. Lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, del disagio sociale ed economico del nucleo familiare 
che richiede prestazioni sociali agevolate 

●C. Lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, della situazione economica di coloro che richiedono 

prestazioni sociali agevolate 
  
 

31. Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, come sono definiti i dati idonei a 
rivelare lo stato di salute e la condizione economica di una persona? 

A. Dato sensibile 

●B. Dato personale 

C. Dato identificativo 
  
 

32. Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, il trattamento 
del dato è lecito se: 

●A. È necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento 

B. È compiuto con l’ausilio di strumenti automatizzati per la raccolta, la consultazione e la diffusione 

C. Riguarda esclusivamente la raccolta di dati anonimi 
  
 

33. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, secondo le disposizioni di cui 
all’art. 54, comma 3 del D. Lgs. 165/2001: 

●A. È fonte di responsabilità disciplinare 

B. È fonte di responsabilità amministrativa 

C. È fonte di responsabilità penale 
  
 

34. Ai sensi del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, il dipendente che aderisce o appartiene ad associazioni 
od organizzazioni i cui ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento dell’attività 
d’ufficio: 

●A. Comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria adesione 

B. Comunica tempestivamente al responsabile d’ufficio le proprie dimissioni dall’associazione ovvero 
dall’organizzazione 

C. Chiede al responsabile di essere trasferito presso altro ufficio ovvero di occuparsi di altro incarico 
  
 

35. Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, il dipendente: 

●A. Non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 
precedente un interesse economico significativo in attività inerenti all’ufficio di appartenenza 

B. Può accettare incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 

precedente un interesse economico significativo in attività inerenti all’ufficio di appartenenza 

C. Può accettare incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 
precedente un interesse economico significativo in attività inerenti all’ufficio di appartenenza, previa 
autorizzazione del responsabile d’ufficio 

  
 

36. Ai sensi del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per regali o altre utilità di modico valore si intende: 

●A. Valore non superiore in via orientativa a 150 euro 

B. Valore non superiore in via orientativa a 250 euro 

C. Valore non superiore in via orientativa a 100 euro 
  
 

37. Ai sensi dell’art. 55-quater del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., la falsa attestazione della presenza 

in servizio determina: 

●A. Il licenziamento disciplinare senza preavviso 

B. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni 

C. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a tre mesi 
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38. Ai sensi del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. i dipendenti pubblici: 

●A. Non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 
dall'amministrazione di appartenenza 

B. Possono svolgere solo incarichi non retribuiti senza previa autorizzazione dell'amministrazione di 

appartenenza 

C. Non necessitano di alcuna autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza 
  
 

39. Ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., il potere di organizzazione spetta: 

●A. In via esclusiva agli organi preposti alla gestione con i poteri del privato datore di lavoro 

B. In via esclusiva agli organi di indirizzo politico amministrativo 

C. Agli organi di gestione su proposta degli organi politici 
  
 

40. Ai sensi D. Lgs. 3 luglio 2017, n.117 gli enti di terzo settore: 

●A. Perseguono, senza scopi di lucro, finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale 

B. Perseguono finalità solidaristiche e di utilità sociale 

C. Perseguono finalità politiche o sindacali 
  
 

41. I comuni possono stipulare contratti di diritto privato? 

A. No, mai 

●B. Si, come tutte le pubbliche amministrazioni 

C. Si, solo se si tratta di contratti di compravendita 
  
 

42. Qual è la differenza tra procedura aperta e procedura ristretta 

A. La prima ha luogo previa pubblicazione di un bando di gara, mentre per la seconda no 

B. Nella prima il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, mentre nella seconda è quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

●C. Nella procedura aperta tutti gli operatori economici possono partecipare alla gara, mentre in quella ristretta 
la procedura di aggiudicazione si svolge tra gli operatori economici che sono già stati selezionati e invitati 
dalla stazione appaltante 

  
 

43. Ai senti dell’art. 102 D. lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il Responsabile Unico del Procedimento 
controlla: 

A. La regolare esecuzione dei lavori con specifico riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali 

B. L'esecuzione del contratto congiuntamente ai responsabili del soggetto affidatario dell’appalto 

●C. L'esecuzione del contratto congiuntamente al direttore dei lavori per i lavori e al direttore dell’esecuzione del 
contratto per i servizi e forniture 

  
 

44. Ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la soglia di rilevanza comunitaria per gli 
appalti di servizi sociali è di: 

●A. Euro 750.000,00 

B. Euro 650.000,00 

C. Euro 850.000,00 
  
 

45. La nomina di amministratore di sostegno è un provvedimento: 

A. Di natura penalistica 

●B. Di volontaria giurisdizione 

C. Reso esecutivo con determinazione dirigenziale 
  
 

46. Nell’ambito del procedimento per l’istituzione dell’amministrazione di sostegno, il giudice 

tutelare deve sentire personalmente la persona cui il procedimento si riferisce. 

●A. Sempre 

B. Solo se lo ritiene necessario 

C. Solo se richiesto dai responsabili dei servizi sanitari e sociali 
  
 

47. Ai sensi dell’art. 410 comma 2, del Codice civile, in caso di dissenso con il beneficiario sugli atti 
da compiere, l’amministratore di sostegno deve: 

●A. Informare il giudice tutelare 

B. Decidere secondo coscienza 

C. Convincere il beneficiario 
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48. L’Assistente sociale che ha avuto notizia di reato commesso da un adulto in danno ad un 
minorenne provvede, ai sensi dell’art. 609-decies del Codice Penale, a darne immediata 

comunicazione: 

A. Al Tribunale per i minorenni 

●B. Alla Procura della Repubblica che ne dà notizia al Tribunale per i minorenni 

C. Alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni 
  
 

49. Ai sensi della Legge 3 aprile 2001, n. 119, l’obbligo del segreto professionale interessa gli 
Assistenti Sociali: 

A. Che esercitano la professione in regime di dipendente, sia pubblico che privato 

●B. Che esercitano la professione in regime dipendente, sia pubblico che privato, sia in regime di lavoro 
autonomo libero-professionale 

C. Lavoratori dipendenti pubblici se iscritti all’Albo 
  
 

50. Cosa di intende per situazione a “rischio giuridico” del minore: 

A. Quando il Tribunale per i minorenni dispone una misura protettiva nei confronti del minore che, a causa di 
una condotta deviante, si trova a rischio di incorrere in un reato penale 

●B. Quando il minore è in uno stato giuridico non ancora definito perché è ancora in fase di valutazione lo stato 
di adottabilità, ovvero in caso di adottabilità dichiarata e i genitori e i parenti entro il 4° grado possono 
ancora impugnare il provvedimento 

C. Quando i genitori di un minore per la loro condotta pregiudizievole nei suoi confronti, rischiano la 

sospensione o la decadenza della responsabilità genitoriale 
  
 

51. L’articolo 403 del Codice Civile disciplina: 

A. L’apertura della tutela del minore quando i genitori per morte o per altra causa non possono esercitare la 
responsabilità genitoriale 

B. L’obbligo di prestare gli alimenti da parte delle persone obbligate 

●C. L’intervento della pubblica Autorità in favore del minore moralmente o materialmente abbandonato 
  
 

52. Da quale figura giuridica viene reso esecutivo il provvedimento di affidamento familiare 
consensuale disposto dal Servizio Sociale professionale, come previsto dalla legge 184/1983 e 
ss.mm.ii.: 

A. Dal Pubblico Ministero presso il Tribunale per i Minorenni 

B. Dal Giudice Minorile 

●C. Dal Giudice Tutelare 
  
 

53. Qual è l’Autorità Giudiziaria competente nei casi di affidamento familiare di un minore ove 

manchi l’assenso dei genitori esercenti la responsabilità genitoriale o del tutore: 

A. Il Giudice Tutelare 

B. Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni 

●C. Il Giudice del Tribunale per i minorenni 
  
 

54. I provvedimenti con cui il Giudice Minorile detta disposizioni urgenti, non definitive, nell’interesse 
del minorenne, sono: 

A. Le sentenze 

B. I decreti 

●C. Le ordinanze 
  
 

55. Per i procedimenti di cui all’art. 333 del Codice Civile resta esclusa la competenza del Tribunale 
per i minorenni: 

A. Quando sia in corso un procedimento di affidamento familiare giudiziale 

●B. Quando sia in corso tra le parti giudizio di separazione o divorzio o giudizio ai sensi dell’art. 316 del Codice 

civile 

C. Quando il Presidente della Corte d’Appello dispone con decreto motivato la competenza del Tribunale 
ordinario in luogo del Tribunale per i minorenni 
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56. Ai sensi dell’art. 12 della legge regionale Toscana 18 dicembre 2008, n. 66, il progetto di 
assistenza personalizzato: 

●A. Elaborato dalla UVM, contiene gli obiettivi e gli esiti attesi in termini di mantenimento o miglioramento delle 
condizioni di salute della persona non autosufficiente, disabile e anziana e le prestazioni sociosanitarie da 

erogare, individuate sulla base degli indici di valutazione delle condizioni di bisogno 

B. Elaborato dalla UVM, contiene gli obiettivi e gli esiti attesi in termini di mantenimento o miglioramento delle 

condizioni di salute della persona anziana e le prestazioni sociosanitarie da erogare, individuate sulla base 
degli indici di valutazione delle condizioni di bisogno 

C. Elaborato dalla UVM, contiene le prestazioni sanitarie da erogare, individuate sulla base degli indici di 
valutazione delle condizioni di bisogno 

  
 

57. Ai sensi della legge 184/1983 e ss.mm.ii., la famiglia affidataria può diventare adottiva? 

●A. Si, su richiesta della famiglia, se in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, previa 

valutazione del Tribunale per i minorenni 

B. No, una famiglia affidataria non può diventare adottiva 

C. Si, sempre 
  
 

58. Il professionista radiato dall'albo può essere di nuovo iscritto all'albo? 

A. No, in nessun caso 

B. Si, non prima di dieci anni dalla data di efficacia del provvedimento di radiazione, qualora siano venute meno 

le ragioni che hanno determinato la radiazione 

●C. Si, non prima di cinque anni dalla data di efficacia del provvedimento di radiazione, qualora siano venute 
meno le ragioni che hanno determinato la radiazione 

  
 

59. La popolazione target del programma P.I.P.P.I. è costituita da “famiglie negligenti”.  A che tipo di 

fenomeno si fa riferimento con tale definizione? 

●A. E' un fenomeno dai contorni indefiniti, una zona grigia di problematiche che sta in mezzo tra la “normalità” e 
la patologia, che non sempre è immediatamente visibile e dunque segnalabile 

B. E' un fenomeno dai contorni definiti, chiari, in cui ben si evidenziano le criticità e gli elementi da segnalare 

C. Nessuna delle altre risposte è corretta 
  
 

60. Ai sensi della legge regionale Toscana 16 novembre 2007, n. 59 e ss.mm.ii., i “Centri 

antiviolenza”: 

●A. Forniscono servizi di ascolto e di sostegno e protezione alle vittime di violenza 

B. Forniscono servizi di presa in carico della persona maltrattante 

C. Forniscono servizi di allontanamento di donne e minori vittime di violenza 
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